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ISTITUZIONALE 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

 

ATTIVITÀ DEL 23 MARZO 2015 

 Turchia – “Defence and Aerospace Industry Day”; 

 
ATTIVITÀ DEL 24 MARZO 2015 

 Turchia – “Defence and Aerospace Industry Day”; 

 
ATTIVITÀ DEL 25 MARZO 2015 

 Anteprima film “Soldato Semplice”; 

 IV Commissione Senato della Repubblica; 

 Santa Messa Parlamentari; 

 

ATTIVITÀ DEL 26 MARZO 2015 

 Riunione Ente Nazionale Circhi; 

 Presidenza del Consiglio – Conferenza “Strategia e strumenti per la valorizzazione 

del patrimonio immobiliare pubblico; 

 IV Commissione Camera dei Deputati – Interrogazioni 

 Presidenza del Consiglio – Comitato interministeriale danno illecito ambientale 

regione Campania; 

 

ATTIVITÀ DEL 27 MARZO 2015 

 Incontro politico; 

 Riunione di lavoro; 

 Sant’Antonio Abate – Presentazione PRO LOCO “Antonio il Grande”; 

 

ATTIVITÀ DEL 28 MARZO 2015 

 Anniversario della costituzione dell’Aeronautica Militare; 
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COMUNICAZIONE 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

COMUNICATO STAMPA DEL 21 MARZO 

Difesa: Sottosegretario alla Difesa Gioacchino Alfano oggi a San Pietro 

Infine (CE) cittadinanza onoraria. 

"Oggi il Sottosegretario Alfano ha ricevuto dal Sindaco Giuseppe Vecchiarino 

la cittadinanza onoraria presso l'aula consiliare del Comune di San Pietro 

Infine. Poi presso località Cerreto e' stata scoperta una lapide in memoria di 

17 giovani di San Pietro Infine trucidati durante la Seconda Guerra Mondiale. 

L'On. Alfano, ha voluto ricordare i giovani martiri e ha elogiato i militari e le 

forze armate per l'impegno che profondono quotidianamente per il paese. 

Nel discorso è stato ricordato il Monsignor Marandola che sulla pace diceva 

che  è una scelta di vita e le cattiverie non fanno andare avanti, per le 

cattiverie c'è sconforto. Il Sottosegretario ha concluso dicendo che per dare 

onore ai nostri martiri dobbiamo dimostrare che non siamo disponibili ad 

arrenderci dinanzi alle problematiche e ai pericoli del mondo. I militari  e gli 

italiani on girano mai la testa dall'altra parte ma affrontano i problemi. Grazie 

per la cittadinanza onoraria che è un vanto ma anche un impegno." 
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COMUNICATO STAMPA DEL 23 MARZO 

DIFESA: IL SOTTOSEGRETARIO ALLA DIFESA ALFANO IN TURCHIA 

ALL’INDUSTRY DAY. 

Oggi e domani il Sottosegretario di Stato alla Difesa Gioacchino Alfano è 

impegnato all’Industry Day in Turchia. Trattasi di due giorni di incontri che 

coinvolgeranno vertici, politici, militari e dell’Industria per la Difesa dei 

rispettivi Paesi che avranno come oggetto temi riferiti alla cooperazione nei 

settori della Difesa e dell’alta tecnologia. Il primo incontro tra i due Paesi, in 

tale settore, si era già avuto in Italia nel 2012. Il Sottosegretario, durante i 

primi incontri, ha posto in evidenza la comunanza degli interessi dei due 

Paesi e il comune l’impegno alla difesa reciproca che si sono tradotti nel 

prezioso ruolo svolto da entrambi nella stabilizzazione nei vari teatri operativi 

dove hanno operato fianco a fianco, con successo. 

 

COMUNICATO STAMPA DEL 24 MARZO 

Camorra: operazione Carabinieri – Polizia 

Il sottosegretario di Stato alla Difesa, on. Gioacchino Alfano, dichiara quanto 

segue: “sono all’estero per ragioni istituzionali ed ho appreso con viva 

soddisfazione dell’operazione congiunta carabinieri – polizia, che ha portato 

questa mattina a Napoli all’arresto di circa quaranta persone affiliate alla 

camorra, in esecuzione della richiesta della locale D.D.A.. Una operazione - 

prosegue Gioacchino Alfano – che testimonia ancora una volta l’eccellente 
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lavoro che quotidianamente svolgono sia i magistrati sia le forze di polizia per 

assicurare alla giustizia criminali che minano con le loro azioni delittuose ed 

illecite la serenità dei cittadini. Un ennesimo colpo - conclude il 

sottosegretario Alfano - inferto alla criminalità organizzata che mi auguro 

possiamo riuscire tutti insieme, ognuno nella sfera di propria competenza a 

debellare definitivamente”. 

 

COMUNICATO STAMPA DEL 29 MARZO 

DIFESA. GIOACCHINO ALFANO: AEREONAUTICA, CON VALORE 

VERSO LE STELLE 

"Rivolgo il più vivo apprezzamento e gli auguri agli uomini e donne 

dell'Aeronautica Militare in occasione del 92° Anniversario della costituzione. 

Ringrazio il personale dell'Arma Azzurra per l'opera meritoria che svolge 

giorno e notte, senza soluzione di continuità e per 365 giorni all' anno al 

servizio del Paese garantendone la difesa dello spazio aereo". Così il 

sottosegretario alla Difesa Gioacchino Alfano. "Oggi, con le minacce 

moderne- aggiunge Alfano- occorrono forze armate moderne dedite 

all'altissima tecnologia, alla prontezza, versatilità ed interagibilità, 

l'Aeronautica è tutto questo e rappresenta la nostra eccellenza anche nell' 

aerospazio dove i piloti astronauti hanno portato l'Italia, come recita il motto 

aeronautico, "con valore verso le stelle". 
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A Napoli, Caserta e Pontecagnano per l’iniziativa ‪”le vite degli altri”  ‪‪‪‪‪‪, promossa dal Nuovo 

Centrodestra, aderendo all’appello per una nuova legge sulle intercettazioni che, senza limitare le 
indagini, ne regoli la pubblicazione, perché  non vogliamo più vivere le vite degli altri. 

 
Riteniamo che la corruzione danneggi in primo luogo quanti fanno politica con 

sacrificio e onestà e crediamo che il controllo di legalità sia indispensabile per 

tenere pulito il campo sul quale edificare il bene comune. 

Vogliamo un Paese nel quale, fatte salve le esigenze delle indagini, le ragioni 

dell’informazione su fatti di pubblico interesse non si spingano fino a 

disprezzare la dignità della persona e a devastare quella sfera di inviolabile 

umanità che appartiene a tutte le persone, soprattutto se estranee alle 

accuse.  

Vogliamo che si reprima e si faccia prevenzione su alcuni tipi di reati. 

Indispensabile è l’utilizzo per gli inquirenti ai fini di giustizia, ma non è 

necessario pubblicizzare le intercettazioni soprattutto quando interessano 

persone che non sono coinvolte nell’inchiesta. 

 

  

https://www.facebook.com/hashtag/levitedeglialtri?source=feed_text
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Vogliamo un Paese nel quale i pubblici ministeri possano indagare, nel quale 

ai giudici sia consentito di vagliare con serenità le prove formatesi davanti a 

loro nel contraddittorio fra le parti e non sia richiesto di essere eroi laddove gli 

esiti processuali contraddicano la sentenza emessa dal tribunale dell’opinione 

pubblica all’esito di un processo mediatico preventivo e unilaterale. 
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INTERNAZIONALE 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Paura di volare 

Il disastro aereo avvenuto in Francia ha avuto, in settimana, una notevole 

risonanza mediatica per la vicinanza temporale alla strage in Tunisia e per le 

associazioni che tutti noi, inconsciamente, abbiamo fatto in un momento dove 

l’incertezza e l’insicurezza si respira nell’aria. 

Inizialmente abbiamo cercato di additare le cause dell’incidente ad un fattore 

tecnico, al maltempo, ad altre cause anche le più inverosimili ed improbabili 

ma nessuno ha mai voluto pronunciare la parola terrorismo. 

Abbiamo cercato di allontanare quanto più possibile questa idea perché ciò 

avrebbe comportato una ulteriore constatazione che nulla e nessuno è più al 

sicuro.  

 

Se la tesi terroristica fosse stata confermata si sarebbe avuta una inflessione 

dell’utilizzo dei voli ed una conseguente ricaduta economica nel settore 

turistico e commerciale che ci  avrebbe riportato indietro al nefasto 11 

settembre 2001.  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.ilgiornale.it/news/mondo/lubitz-ricoverato-10-marzo-non-cura-depressione-1110320.html&ei=RiIZVeTzH8HKOazCgNAO&bvm=bv.89381419,d.d24&psig=AFQjCNE0u1ZbP-VXty5O6fYVK3kqPnR1nQ&ust=1427796895272362
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Il timore è stato scongiurato dai dati della scatola nera, quelli audio, che 

hanno fatto chiaramente emergere che uno dei due piloti era all’esterno della 

cabina di pilotaggio e che cercava di entrare, ma invano. Questo è stato un 

dato importantissimo perché ha consentito agli inquirenti di poter 

circoscrivere le cause del disastro aereo al suicidio del pilota. I morti sono 

stati 150 ed eravamo tutti noi con loro sul quel maledetto velivolo perché la 

loro morte è stata la nostra morte, la morte della nostra libertà. Alla paura del 

terrorismo, dopo la strage di Parigi e di Tunisi ora vi è un’altra forma di paura, 

la paura della labilità della nostra psiche causata da alcune forme gravi di  

depressione. Questa vicenda ci ha segnato per la gravità dei fatti e per la 

constatazione delle responsabilità di chi avrebbe dovuto garantire l’ordinaria 

sicurezza dei voli. Atteso che gli enti internazionali preposti garantiscano, con 

severissime ispezioni, l’efficienza dei velivoli, chi dovrebbe garantire per 

l’idoneità al volo del personale delle compagnie aeree? 

 

Tante volte abbiamo letto e sentito le rimostranze del personale di volo che 

lamentano orari e rotte stressanti ma mai nessuno ha dato la necessaria 

attenzione mediatica all’emergenza. Le compagnie aeree, specialmente 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.lefigaro.fr/social/2014/09/23/09010-20140923ARTFIG00111-air-france-les-pilotes-descendent-dans-la-rue.php&ei=HiQZVfXjKMmsPfqFgMgD&bvm=bv.89381419,d.d24&psig=AFQjCNHoDpOBRr4RtFxI_hfdS0KLz2Tozg&ust=1427797390316803
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quelle più piccole e “low cost” cercano di minimizzare i costi di gestione per 

poter sopravvivere e trascurano spesso l’aspetto del proprio personale di volo, 

sottovalutando il fatto che lo stesso ne costituisce l’ossatura trainante.  

Per fortuna in Italia la nostra compagnia di bandiera condiziona la validità ed 

il possesso della licenza di volo all’idoneità annuale rilasciata da uno dei tre 

Istituti Medico Legali dell’Aeronautica Militare. Dopo la vicenda, comunque, 

quasi tutte le compagnie hanno deciso di prevedere, sempre, due persone 

all’interno della cabina di pilotaggio.  

 

La situazione di incredulità ed incertezza che si è creata dopo la tragedia in 

Francia  è stata vissuta anche da me in prima persona. La scorsa settimana 

ho parlato di quelli della Stazione Termini, dove avevo constatato, nei velati 

sorrisi dei passanti, la paura dell’imprevisto. Questa settimana ho 

rappresentato il nostro Paese in Turchia al “Defence and Aerospace Industry 

Day”. Lunedì scorso mi sono recato a Fiumicino per imbarcarmi su un volo 

della Turkish Airlane, in direzione di Ankara. 

Fiumicino era pieno di forze dell’ordine tra la gente e tutti noi ci sentivamo 

protetti ed impotenti allo stesso tempo, era una situazione che si percepiva 

negli occhi degli agenti e nei nostri che ci stavamo imbarcando. Io ero 

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://img3.cedscdn.it/MsgrNews/PANORAMA/20150329_c7_cabina.jpg&imgrefurl=http://www.corriereadriatico.it/ATTUALITA/lubitz_aereo_caduto_comandante_ordine/notizie/1266677.shtml&h=228&w=660&tbnid=pUizrr8cD5mnYM:&zoom=1&docid=FM5rPZNpcP-dZM&ei=JyMZVYiWIsniUbSFgNAN&tbm=isch&ved=0CIABEDMoPjA-OKwC
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accompagnato dal mio Aiutante di Campo, un Tenente Colonnello 

dell’Esercito ex “Folgore”, che mi faceva notare il dettaglio delle misure di 

sicurezza messe in campo a Fiumicino e ciò mi confortava, quantomeno sulla 

risposta alla minaccia delle nostre forze dell’ordine.  

 

Conosco i numeri degli uomini in campo a livello nazionale ma, vedere di 

persona come operano è stato davvero un motivo di orgoglio.  

Mi sono imbarcato e sono rimasto colpito di come, tra i passeggeri, 

volteggiavano accenni di sorrisi compiacenti insieme a sguardi diffidenti.  

Parliamo di lunedì scorso quando la tragedia in Francia non era ancora 

avvenuta.  

Al  rientro martedì pomeriggio, a tragedia oramai consumata, lo scenario era 

totalmente diverso. I sorrisi tiepidi erano spariti e tutti e tutto era pervaso dal 

sospetto e dalla diffidenza. A quel punto, come sono solito fare in queste 

occasioni, ho pregato per le 150 vittime e per i loro famigliari e mi sono 
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imbarcato per rientrare in Italia sviando i pensieri su fatti belli e su certezze: la 

famiglia che mi aspettava a casa e che non vedeva l’ora di riabbracciarmi.  

Ho voluto raccontare una esperienza vissuta su un normale aereo di linea per 

riportarvi quello che si vive oggi sui nostri cieli e di chi come me è costretto a 

viaggiare per fini istituzionali. C’erano tanti altri nostri connazionali che 

viaggiavano per lavoro, per studio e per turismo, tutti quel giorno eravamo 

poco sereni e abbiamo percepito la nostra libertà minacciata. E’ difficile a dirsi 

in questi momenti ma è essenziale non perdere la fiducia, perché perdere la 

fiducia nel futuro ci porterebbe irreparabilmente nella disperazione, nella 

depressione. Malattia che ha toccato quasi tutti noi nelle varie fasi della vita e 

che spesso ci ha aiutato a crescere. Noi genitori non dobbiamo consentire 

che la disperazione e il pessimismo germoglino nei nostri figli e dovremo 

sempre dargli una speranza cercando di insegnargli a vivere la vita 

apprezzando “le piccole cose” e “l’umiltà”, ponendo loro degli obiettivi 

secondo le reali possibilità, attitudini ed ambizioni e senza mai imporre nostre 

decisioni e scelte dettate dall’egoismo. 
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NAZIONALE 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Viva l’Aeronautica Militare 

Sono oltre due anni che rivesto con orgoglio l’incarico di Sottosegretario di 

Stato alla Difesa ed ho imparato, in tutto questo periodo, ad osservare con 

attenzione il delicatissimo e quotidiano lavoro che gli uomini e le donne con le 

stellette svolgono in silenzio ed in ogni parte del Mondo nell’interesse del 

Paese. Il 28 Marzo una delle Forze Armate, l’Aeronautica Militare, quella più 

giovane in ordine di tempo, ha festeggiato i suoi 92 anni, portati con fierezza 

e senza rughe ma con la maturità acquisita, in quasi un centenario di attività 

in Italia e nel Mondo. 

 

Attività e lavoro apprezzati da tutti i governi, di qualsiasi colore, si sono 

alternati alla guida del Paese e dalle autorità straniere che da sempre 

apprezzano l’Arma azzurra e ne richiedono, con sempre maggiore frequenza, 

l’intervento in  scenari operativi internazionali. 
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Un anno intenso quello che l’Aereonautica Militare si è lasciata alla spalle, da 

protagonista del cielo ha, infatti, assolto come sempre encomiabilmente 

“missioni” di difesa dello spazio aereo, di proiezioni di forza, di deterrenza, di 

aerocooperazione,  di trasporto sanitario d’urgenza, di solidarietà dentro ed 

oltre i confini nazionali; ha curato il servizio nazionale di meteorologia, ha 

coadiuvato “dall’alto” le Forze di Polizia e collaborato con altri Dicasteri grazie 

alla versatilità e alle caratteristiche dei velivoli a disposizione, quali per 

esempio il Predator,  che consentono di poter fornire anche prestazioni non 

tipicamente militari. 

 

Particolarmente importante il servizio di trasporto “aeromedico in bio-

contenimento assoluto” che ha visto l’Aeronautica intervenire recentemente 

per l’allarme ebola e prendersi cura del trasporto in sicurezza e del 

successivo ricovero in ambito ospedaliero del “paziente 0” italiano. 

L’Aeronautica Militare oltre che in terra ed in cielo opera anche nello spazio e 

mi piace sottolineare la grandissima professionalità dei suoi “Astronauti con le 

stellette”, dal Colonnello Roberto Vittori al Maggiore Luca Salvo Parmitano e  
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al Capitano Samantha Cristoforetti, tutti dell’Arma Azzurra che portano lustro 

con il loro servizio al nostro Paese.  

In ultimo ma non per ultimo, come non citare con orgoglio tutto italiano, le 

Frecce Tricolori, vanto del nostro Paese e che sfrecciano sui nostri cieli e su 

quelli di tutto il Mondo disegnando il nostro Tricolore nell’azzurro 

dell’immensità. 

Un ringraziamento da cittadino comune ed un elogio vivo e sentito da 

Sottosegretario di Stato per quanto, dall’aviere più giovane al Capo di Stato 

Maggiore, con assoluta abnegazione, serietà e professionalità, fate in ogni 

dove per la nostra sicurezza e per rendere più vicina l’istituzione al cittadino 

garantendo un celere e qualificato intervento in caso di bisogno. 

Auguri di cuore per un futuro sempre più raggiante e mi raccomando.... 

“ CON VALORE VERSO LE STELLE!” 
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REGIONALE 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Finalmente ci siamo, nasce Area Popolare 

Siamo vicini allo sbroglio della matassa, rimangono gli ultimi nodi, quelli più 

fastidiosi. La scorsa settimana è nato un nuovo soggetto politico, Area 

Popolare e oggi abbiamo appena presentato il simbolo che sancisce l’unione 

politica di  NCD e UDC. Inizia finalmente una nuova stagione politica 

all’insegna del nuovo centro dei moderati riformatori italiani. 

 

Continua così il  percorso politico di responsabilità nazionale, anche se tutto e 

tutti spingerebbero per farci uscire dal Governo. Noi non siamo d’accordo 

perché uscire dal Governo e creare una crisi  sarebbe un atto di tradimento 

verso gli italiani, specialmente ora che si stanno avendo i frutti delle politiche 

che caparbiamente abbiamo voluto sostenere. Stiamo rimettendo in piedi 

questo Paese, nonostante gli anatemi di Salvini, e vogliamo rimanere su 

questo treno in corsa per continuare a partecipare attivamente a questa fase 

importante e storica per l’Italia.  
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Tutti gli indicatori economici vedono la prossima crescita e nei prossimi anni 

ci sarà la fase di sviluppo che tutti ci auguriamo e per la quale stiamo 

lavorando sodo. L’evoluzione della vicenda dell’amico Maurizio ha dimostrato 

che  crediamo in questo Governo, proprio per la forza propulsiva che riesce a 

dare alle tanto attese riforme. Riforme che ci chiede, a gran voce, l’Europa e 

che dobbiamo fare in tempi brevi. Maurizio “in primis” ha voluto fare un passo 

indietro perché ha sempre creduto nei principi ispiratori del Nuovo 

Centrodestra e non avrebbe mai voluto causare alcuna crepa alla coerenza 

che abbiamo dimostrato nell’azione di Governo.  

In Campania attueremo la stessa forza propulsiva di coerenza e 

responsabilità, e oggi con Area Popolare ne abbiamo le potenzialità. Non 

dobbiamo correre il rischio di far naufragare le nostre speranze  e i nostri 

progetti a causa dei litigi interni e di coalizione, per il solo intento di  affermare 

la propria autorità, autonomia oppure il proprio peso politico. Gli elettori 

questo non lo capirebbero. Stiamo battagliando ancora sulle alleanze e non 

sui programmi, dobbiamo invertire la fase della competizione politica, definire 

le alleanze quanto prima e confrontarci subito sui programmi. Il tempo dei 

tatticismi è finito. 

Come detto, un importante tassello è stato messo oggi con la nascita del 

nuovo soggetto politico, che sarà l’unico interlocutore  con cui  definire le 

future alleanze e i tanto sospirati accordi programmatici.  

Il PD per la Campania non ha ancora parlato di programmi perché sta ancora 

disquisendo sulla questione De Luca che, in settimana, è stato da Luca Lotti.  
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Caldoro è ancora in mezzo al guado tra le due sponde, FI e AP.  Forza Italia 

con noi vorrebbe fare una alleanza solo per il sud e a noi non va bene, 

perché non staremo mai con una forza politica che si sdoppia: al nord con la 

Lega e al Sud con noi. La politica di convenienza territoriale oramai è 

diventata storia del passato, non avrebbe più un senso politico. L’unica cosa 

certa è che noi siamo e saremo dalla parte di chi ci propone dei programmi 

seri per i campani. 

Cari elettori abbiate fiducia perché noi stiamo dalla vostra parte e prestissimo 

raggiungeremo la soluzione che ci porterà a sciogliere gli ultimi nodi, convinti 

che la forza che ci avete dimostrato è quella che oggi ci consente di poter 

dettare le condizioni necessarie per poter raggiungere il miglior risultato 

elettorale, risultato che solo voi potrete continuare a garantirci con il vostro 

sostegno. 
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••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
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